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Osservazioni

Disegno di legge finanziaria 2008 (A.S. n. 1817)

e Decreto Legge 1° ottobre 2007, n. 159

Audizione Commissioni Bilancio riunite

presso il Senato della Repubblica

Roma, 8 ottobre 2007
Il governo nel Consiglio dei Ministri dello scorso 28 settembre ha approvato contestualmente il disegno di legge finanziaria per il 2008 e il Decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159 “Interventi  urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” ora all’esame del Senato della Repubblica.

La manovra finanziaria decisa da Governo si inserisce in un contesto di forte critica al sistema politico ed istituzionale e in una congiuntura economica negativa che, in considerazione dello stato dei conti pubblici, impongono a tutti un esercizio di responsabilità verso il Paese.

In questo contesto si inserisce anche la rinnovata campagna per l’abolizione delle Province che in queste settimane è stata portata avanti da diversi esponenti politici e mezzi di informazione. Questa campagna confonde il problema dei costi della politica con il problema del riordino delle istituzioni e contraddice l’evoluzione degli assetti istituzionali degli ultimi decenni. Si pone in dubbio un livello istituzionale consolidato, quello provinciale, che rappresenta il punto di riferimento democratico del livello territoriale su cui è organizzata tutta la società italiana (partiti politici, sindacati, associazioni imprenditoriali, gruppi di volontariato…) e che, d’altro canto, esiste in tutti i paesi europei.

L’Unione delle Province d’Italia si aspetta che nel Parlamento sia invece ribadita la volontà di avviare un’opera di profondo riordino e razionalizzazione delle strutture pubbliche, in attuazione dell’art. 114 della Costituzione, che porti alla valorizzazione delle Province come istituzioni per il governo di area vasta, all’approvazione della Carta delle autonomie locali, all’attuazione dell’art. 119 della Costituzione in materia di federalismo fiscale. Il disegno di riordino istituzionale deve legare strettamente l’esercizio del potere alla responsabilità e costruire un sistema di finanziamento delle funzioni pubbliche che superi le logiche emergenziali e si basi sull’autonomia e sulla responsabilità di tutte le istituzioni della Repubblica.

Il Governo e le associazioni dei Comuni e delle Province hanno quest’anno impostato la discussione sulla manovra economica e sul patto di stabilità in modo diverso rispetto agli anni passati. E’ stato inaugurato il metodo del confronto preventivo sui dati che sono alla base delle principali scelte di politica economica nella prospettiva dell’avvio del federalismo fiscale e della concertazione sulle strategie e sulle disposizioni in materia di finanza locale.

Nel mese di luglio è stato siglato tra il Governo e le autonomie territoriali un patto per ridurre i costi delle istituzioni e snellire la macchina amministrativa, nel quale è stato inserito l’impegno a ridurre il numero dei consiglieri comunali e provinciali e il numero dei componenti degli organi rappresentativi regionali e nazionali.

Il 27 settembre 2007 è stato stipulato un accordo tra Governo, Comuni e Province sul Patto di stabilità interno, in vista del DDL Finanziaria 2008, che ha previsto l’ampliamento delle possibilità di utilizzo degli avanzi, premiando le spese di investimento degli enti locali.

Questo confronto ha permesso di elaborare in modo più attento le disposizioni sugli enti locali contenute nel ddl finanziaria 2008 e nel D.L. 159/07, in modo da consentire, per la prima volta dopo molti anni, alcuni margini di una manovra di bilancio espansiva da parte dei Comuni e delle Province, anche al fine di contribuire al rilancio della dinamica degli investimenti per lo sviluppo dei territori e del Paese.

Vanno senza dubbio in questa direzione la soluzione individuata sul problema dell’utilizzo degli avanzi di amministrazione, attraverso le risorse messe a disposizione dal D.L. per il pagamento delle penali relative all’estinzione anticipata di mutui e prestiti, e l’introduzione delle nuove regole sulla competenza mista nel patto di stabilità.

Allo stesso tempo permangono alcune criticità in specifiche disposizioni normative sugli enti locali.

Vi è innanzitutto la necessità di migliorare la disposizione del D.L. 159/00 sugli avanzi di amministrazione per garantire la possibilità di riutilizzo negli anni seguenti delle risorse non utilizzate negli ultimi due mesi del 2007 e prevedere modalità di rimborso che consentano effettivamente di ricorrere a questo strumento per l’estinzione anticipata dei mutui

Relativamente al patto di stabilità, occorre superare i vincoli nella formulazione del bilancio di previsione previsti nel comma 684 della finanziaria 2007, che risulta incongruente rispetto all’ottica del saldo ibrido (competenza mista) previsto nel nuovo patto di stabilità.

Nella prospettiva del rilancio degli investimenti degli enti locali occorre prevedere una specifica disposizione nella legge finanziaria per il 2008 che, secondo quanto previsto nell’accordo del 27 settembre, premi effettivamente gli investimenti dei Comuni e delle Province e il corretto utilizzo delle risorse disponibili in bilancio, favorendo lo smaltimento dei residui passivi riferiti a diverse annualità precedenti, per il completamento o il collaudo di opere cantierate ed in corso di realizzazione.

Sempre nella prospettiva dell’incentivazione degli investimenti delle istituzioni del territorio occorre prevedere lo stanziamento di specifici fondi che consentano di moltiplicazione delle capacità di investimento in alcuni settori di rilevanza strategica, come le infrastrutture viarie e scolastiche e l’innovazione.

Relativamente ai costi della politica, ribadendo la posizione dell’UPI sulla riduzione del numero dei consiglieri e assessori provinciali contestualmente a quella dei componenti degli altri organi istituzionali, come previsto nell’accordo del luglio scorso, si esprime una forte critica rispetto alla previsione relativa alla limitazione degli importi dei gettoni attualmente corrisposti ai consiglieri, che non porterebbe comunque a significativi risparmi di spesa.
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